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QUILIANO

In farmacia
possibile
prenotare
esami e visite

MICHELE COSTANTINI

ALBISSOLA MARINA

G
iusto Quintilia, Tilia 
per  tutti,  domani  
compirà  107  anni.  
Classe 1914, nata ad 

Albissola Marina dove ha sem-
pre vissuto, Tilia è l'ultima di 5 
fratelli, tutti vissuti oltre i 95 an-
ni. Come pure i genitori. E' la 
terza donna più anziana in Li-
guria e nella graduatoria nazio-
nale occupa il 242° posto. 

Solo da qualche anno, su in-
sistenza dei nipoti, ha accetta-
to la compagnia di una badan-
te, alla quale nutre un profon-
do affetto. La sua giornata, co-
me spiegano i nipoti, trascorre 
ovviamente tra il letto e la pol-
trona  del  soggiorno,  dove  
guarda la televisione. Attenta, 
con la mente  fresca e attiva 
che non l'ha mai abbandona-
ta, prova ancora interesse sui 
fatti quotidiani. Nel suo cam-
mino attraverso due secoli, Ti-
lia ha conosciuto attraverso la 
radio, i giornali e la tv: 9 Papi, 
due Re e 12 Presidenti della Re-
pubblica. E' nata infatti quan-
do regnava Vittorio Emanuele 
III, il Papa era Benedetto XV, il 

presidente  del  Consiglio  era  
Antonio Salandra, Francesco 
Giuseppe governava l'impero 
austro-ungarico e Nicola II era 
lo zar della Russia. Ha vissuto 
due guerre mondiali, ha cono-
sciuto epidemie e catastrofi na-
turali, sino ai nostri giorni con 
il Covid 19. Tutte prove supera-
te con coraggio e la fortuna di 
avere sempre avuto una salute 
formidabile. Non si è mai spo-
sata, la sua vita l'ha dedicata 
prima ai genitori anziani e poi 
ai nipoti. Giovanissima, bella 

e attraente, a 16 anni è stata la 
fidanzatina di Gepin Olmo, il 
grande campione di ciclismo 
che  seguiva  nelle  corse,  ac-
compagnata dalla zia. Nella vi-
ta è stata anche una brava pit-
trice, ma, come accadeva nel 
passato le figlie che non si spo-
savano  dovevano  occuparsi  
dei genitori anziani. E lei ha ri-
spettato questa tradizione, ri-
manendo sempre a loro vici-
no, spostandosi raramente da 
Albissola Marina. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

L'incompiuta dell'Aurelia Bis è 
come una ferita che attraversa 
il quartiere della Rusca. 

I residenti, già alle prese con 
il rumore dell'autostrada dove 
sono stati  tolti  i  pannelli  fo-
noassorbenti ormai da anni, si 
sono opposti  fin dall'inizio a 
quell'infrastruttura  che  si  è  
portata via giardini e campo di 
calcio dei bambini, insieme ai 
parcheggi, stravolgendo com-
pletamente il quartiere. Quan-
do  si  era  iniziato  a  parlare  
dell'apertura dei cantieri  era 
nato un comitato, che aveva 
fatto delle precise richieste ri-
maste disattese. 

Ora l'Aurelia Bis è lì, con il 
cantiere sempre in sospeso, la 
polvere e il ponte sul Letimbro 
con la sua anima in ferro. «Abi-
to da moltissimi anni in questo 
quartiere, lo vivo insieme a tan-
ti amici - dice Fabrizio Dal Mas 
-e ho visto un degrado che è ve-
nuto  sempre  ad  aumentare.  
Già dal 2013, quando è uscita 
la notizia della realizzazione 
dell'Aurelia Bis, abbiamo visto 
un taglio netto nei nostri con-
fronti da parte del Comune. 
Nessuno ci ha ascoltato e tutti 
hanno fatto come hanno volu-
to. Se prima avevamo dei giar-
dini dove i bambini andavano 

a giocare e un campo da calcio 
ora non abbiamo più niente. E' 
diventato un quartiere degra-
dato dove le persone si sono 
rassegnate.  Dobbiamo  fare  
sentire la nostra voce, siamo 
sempre  presenti  e  speriamo  
sempre  che  qualcuno  ci  dia  
una mano». «Quel poco che c'e-
ra di verde per sedersi e fare 
quattro chiacchiere- dice Fa-
bio Orsi - è stato tolto e sono or-
mai otto anni di Aurelia Bis in-

terminabili». Un altro proble-
ma grosso del quartiere è l'au-
tostrada che passa vicino ai pa-
lazzi. Da tre anni mancano i 
pannelli  fonoassorbenti  che  
erano stati tolti perché non a 
norma. «Per un po’ li avevano 
rimessi - spiega Fabrizio Dal 
Mas - poi di notte in fretta e fu-
ria  li  hanno  tolti.  Abbiamo  
scritto, fatto filmati, ma siamo 
sempre senza. D'estate, con il 
traffico delle vacanze e le fine-

stre aperte la situazione diven-
ta insostenibile». Togliendo i 
pannelli si è aperto un varco 
all'autostrada.  Di  sera,  o  la  
mattina presto, si vede un fur-
gone che si ferma e persone 
che, di corsa corrono sull'auto-
strada e salgono. L'assessore 
Santi ha scritto ad Autostrade 
per riavere i pannelli ma la so-
cietà ha risposto che verranno 
rimessi solo nel 2022. —
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Quintilia Giusto, 107 anni domani

Il centro unico di prenota-
zione dell’Asl 2, da lunedì 
scorso è attivo anche pres-
so la farmacia comunale 
di via Roma 39 a Quilia-
no. Si potranno prenotare 
visite  ambulatoriali  ed  
esami, previa prenotazio-
ne della richiesta del pro-
prio medico di base.

Il servizio Cup è attivo il 
lunedì il martedì, il merco-
ledì e il venerdì dalle 17 al-
le 18,30; il giovedì dalle 
10 – 11,30 e il sabato dalle 
10 – 11.30 e dalle 16,30 – 
18,00.  In  tempo reale  è  
possibile conoscere la di-
sponibilità di posti, la se-
de in cui sarà erogata la 
prestazione, la data e l'ora 
fissata per l'appuntamen-
to. La farmacia consegne-
rà un promemoria scritto 
della prenotazione.

A livello nazionale l'ob-
biettivo è quello di alleg-
gerire i  Cup,  sfruttando 
come sportello la farma-
cia sotto casa. Presso la 
farmacia comunale è an-
che  possibole  prenotare  
il vaccino anti Covid, con 
orario  libero,  secondo  
l'appartenenza alle fasce 
d'età  che  sarà  indicata  
dalla Regione. A. AM. —
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Sabbia e detriti alla foce del Quiliano

SAVONA

Il cantiere dell’Aurelia Bis è fermo da due anni e per gli abitanti del quartiere ci sono solo disagi

utto nel mondo della sanità 
savonese. E' morto Giovanni 
Colantuoni, 95 anni.

Medico di quella che viene 
definita la «vecchia scuola», 
era molto stimato dai colle-
ghi e dai pazienti, con i quali 
riusciva ad instaurare un rap-
porto schietto e aperto gra-
zie alla sua empatia. E' stato 
medico ospedaliero, di fami-
glia e presidente dell'Ordine 
dei medici, ufficiale sanita-
rio e di igiene pubblica, oltre 
che rappresentante sindaca-
le. Molti lo ricordano per l'im-
pegno nella medicina sporti-
va. Era infatti componente d 
della Fmsi (federazione me-
dico sportiva) ed è stato fon-
datore e direttore del Centro 
medico del Vado calcio. Con 
i colleghi Giovanni Bogliolo 
e Renato Giusto aveva creato 
inoltre il Centro di medicina 
dello sport e la competenza 
lo aveva portato ad essere il 
medico  che  si  occupava  
dell'antidoping per competi-
zioni ciclistiche come la Mila-
no-Sanremo. 

«Un grande amico e colle-
ga - lo ricorda Renato Giusto 
- che ha nobilitato la profes-
sione con la sua attività medi-
ca eticamente specchiata e la 
sua competenza e correttez-
za del  comportamento.  Un 
grande medico con le doti na-
turali di empatia verso i pro-
pri  pazienti,  che  lo  hanno  

sempre  considerato  come  
uno  dei  migliori  della  sua  
epoca.  Ho condiviso  molte  
sue esperienze di vita medi-
ca e voglio ricordare anche il 
figlio l'avvocato Colantuoni, 
purtroppo mancato da qual-
che anno in un incidente e 
che era stato avvocato dell'or-
dine dei medici. Questo ricor-
do del figlio, so che a Giovan-
ni avrebbe fatto piacere e l'’u-
nica cosa che mi attenua il do-
lore per questa perdita è il fat-
to che padre e figlio si stanno 
incontrando nell’aldilà». Co-
lantuoni lascia la moglie Ma-
ria Noceto. I funerali alle 11 
nella chiesa di Vado Ligure, 
di cui era originario. E.R. —
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vado lig ure. aveva 95 anni

Lutto nella sanità
e nello sport: morto
Giovanni Colantuoni

Centinaia di metri cubi di sabbia e detriti alla foce del Quilia-
no. Una quantità mai vista, che occupa oltre tre quarti della 
linea di sbocco del torrente. Dagli scogli del pennello di le-
vante è possibile accedere alla nuova spiaggia che si è for-
mata nel frattempo. Un litorale di decine di metri dove si 
possono vedere persone che portano a passeggio il cane, 
pescano o prendono il sole. e anche uccelli migratori Insom-
ma, a differenza di altri tratti del litorale, dal Prolungamen-
to a Portovado, dove le mareggiate e le correnti marine han-
no scavato e portato via la spiaggia, qui, la sabbia e le pietre 
trascinate anche dal torrente, si sono accumulate in modo 
esagerato, tanto da formare una barriera che potrebbe rap-
presentare un pericoloso ostacolo allo sbocco del torrente 
in mare. Nello stesso tempo però, la quantità di sabbia accu-
mulata, potrebbe essere una importante risorsa per ripasci-
menti delle spiagge del comprensorio.M.C. —
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savona: lavori fermi da due anni, sparite anche le barriere antirumore

“Abbiamo perso campo da calcio
e giardini: quartiere invivibile”
La protesta degli abitanti della Rusca per il cantiere dell’Aurelia Bis

Albissola Marina. Sarà festeggiata dai nipoti

Tilia Giusto, 107 anni domani
è la terza più anziana in Liguria

LA STORIA

Giovanni Colantuoni
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